Fidelio e noi

(di Francesco Micheli)

Immaginiamo un po'. C'è una terra. Una nazione isolata. La politica viene gestita dai potenti in maniera "casalinga": i diritti fondamentali non hanno accesso.

Vige una monarchia assoluta, quasi una dittatura.

Questa terra è la Francia prima della Rivoluzione francese, pensa Beethoven. E infatti c'è un magistrato con la passione per la scrittura, Jean-Nicolas Bouilly, che si mette a scrivere una storia di potere e abuso del potere (avete presente Giancarlo de Cataldo, l'autore di Romanzo Criminale sulla Banda della Magliana?). Peccato che gli oppressori siano proprio alcuni protagonisti della Rivoluzione Francese, e gli oppressi alcuni nobili realisti della Vandea anti rivoluzionaria.

Immaginiamo ora il nostro caro amico Ludwig Van. Immaginiamo che questo genio musicale abbia una voglia pazza di fare opera ma che abbia bisogno di una storia alta, potente come le sue creature strumentali.

Degna delle vette altissime che con la musica vuole toccare.

La vicenda di un uomo incarcerato ingiustamente che si salva, dopo mille peripezie, grazie alla moglie: ecco ciò che fa al caso suo. Peccato che la vicenda di scottante attualità immortalata da Bouilly sembri una denuncia contro la Rivoluzione Francese, attuazione storica degli ideali illuministi, tanto condivisi da Beethoven.

Immaginiamo perciò un'altra terra.

Una terra lontana, remota nel tempo e nello spazio. Una nazione dove c'è una moratoria dei diritti fondamentali, dove le scoperte dell'Illuminismo non possono giungere, anzi non sono nemmeno state intuite.

È la Spagna nel XVII secolo.

Tale travestimento era l'unico modo per rendere meno urgente la versione musicale di tali fatti di cronaca, tanto più che la prima rappresentazione a Vienna aveva come pubblico proprio i soldati francesi!

Il problema nostro è forse quello contrario… tutto ciò rischia di apparire come una lontana ed elegante rappresentazione di un tempo che fu…

Che ha da dire a noi la Spagna del Settecento?

Cosa è per noi la terra di Florestano? Dittatura… lingua ispanica… terra lontana, esotica.

Forse….

Beethoven : Spagna = Noi : America Latina

Del resto Florestano è un vero e proprio desaparecido.

Il Fidelio di Beethoven è un'opera che ci parla dell'importanza della politica e del pericolo insito a una mala gestione della politica; continua a farlo perché non si smette di usare la politica come mezzo di oppressione e di inganno.

Siamo arrivati? No, siamo solo agli inizi. Ma la nostra immaginazione ora ha degli oggetti su cui poggiare il proprio sguardo e con cui poter iniziare a costruire un luogo. Il teatro.

Ora possiamo cominciare a capire gli ingredienti assoluti e immani di tali vicende senza sentirci inadeguati o generici.

Ora possiamo cominciare a disegnarci il NOSTRO Fidelio, il Fidelio che ci riguarda.

Da Ludwig Van a oggi è passato un po' di tempo: il Romanticismo e la sua fiducia incondizionata in grandi costruzioni solide e intoccabili sono al tramonto.

Eppure il mito beethoveniano non tramonta e regge con disinvoltura agli "attacchi" dei linguaggi cibernetici. Anzi, Fidelio on line ci pare proprio una significativa metafora del dialogo "ora – allora", "ieri – oggi".

Il risultato è strambo ma non meno intrigante.

Francesco Micheli, nato a Bergamo e diplomatosi alla Civica Scuola d’Arte Drammatica “Paolo Grassi” di Milano, debutta nella regia nel 1997 con La Cantarina di Niccolò Piccinni per il Museo del Teatro alla Scala e da allora ad oggi cura diverse regie di spettacoli di repertorio e non in diverse realtà liriche italiane e straniere. Nei suoi spettacoli il repertorio classico si trova a dialogare con i linguaggi del contemporaneo.

Dal 2003 Micheli cura per I Teatri di Reggio Emilia il progetto speciale Off Opera, dedicato alla sperimentazione del linguaggio lirico.

Insegna Regia presso il biennio di specializzazione in Scenografia all’Accademia di Brera e collabora con la tv satellitare Sky Classica.
Calendario degli incontri

3 e 4 novembre 2008: Reggio Emilia, 1a tappa, Percorso Pensiero e Percorso Azione

1 dicembre 2008: Modena, incontro unico

12 dicembre 2008: Bologna, 1a tappa

19 dicembre 2008: Bologna, 2a tappa, Anteprima Fidelio Off, Work in progress
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